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LE PASSIONI POLITICHE 


Sarebbe incomplòtà assai tateserizione 
del quadra;se, dopo, avere, esposta la gratide 
differenza che corre fra le condizioni eco- 
pomithe dell'Italia 6 quelta' dello suò fi- 
nanzò pubbliche, non sî mettessò ‘ini ritievò 
altresì l'inanaensa distanza che corre fra 
l'ardora “delle passioni politiche. .che. si 
conibiltono neî giornali e nella Camera 
con quelle. che effettivamente ‘sì ‘agitano 
pri @ si assicura che noò abbiamo 

in Italia due sètte e noi non vogliamo 
impugnare. la; verità di questà asserzione; 
ma «quando: siama..al. punto, di giudicare 
la vera condizione nostra basandoci*suî: 
falli enon sulle, supposizioni; ‘sidinò però 
costrelti;a dire,..che. sinora. non Se n° 8 
‘mostrata ‘che una sola. La sètta. nera..ci, 
sità $6 st'vidle; ‘fors'anco non volendosi: 
mostrare colla propita. faccia" st litttiter® 
ad: aiutare quell'altra; ma, il, fatto sta che 
quando ‘sb viené .a-cercaro qualche cosa 
di pulfabile, noi ci troviamo‘ soltàato:collà 

rossa costrutta coi veterani delle dn- 


- lithewcospirazioni, rinvigorila con qualche 


ito ‘garibaldino; e; questa. sappiamo: 
pre intolleratità, faziosa, ta‘ fortu= 
nalamento..ap punto ; per, questo, sie qua" 
litàì senza: forza-e, senza: avvenire, k 
In questa sèita* troveremo ‘infatti le ire: 
partigiano. portato ‘all’ estremo” limite; a 


| provocazione sul labbro sempre, pronta,, 


il-disprezzo: per.qualunque che; della sètta 
non sia, elevato ul'pinto massimo dell’as- 
surdo 6: del ridicolo, Ma' fuori di questa, 
cheè. ristrettissima. ed a;.cui, pochi, 0, nes- 
sitio bada; chi saprebbe» trovare nelle 
vatîe, città d'Italia ‘6 ne"suoî Cothuni ‘più 
popolosi, meno, qualthe rarissima ecce- 
zione: che...colla. politica...ha; poca ,,atti- 
nenza, un qualche: vestigio. di quella.a- 
sprézza clié' dointiita' fra Ie' vatta “parti 
politiche; che, convengono. nella sgla der 
Cinquecento? Nelle. varie città e; Comuni, 
vi ‘sonò berisì i seguati’ «della: destra! 0 / 
dela sinistra; tià ‘chi ffa ‘ossi potrebbi 
seoprire.-quell’astio,.,e quel Jivore, dndé” 
ota:sono- separati i-rappresentanti.:dei duo 
pattiti' in ‘Parlamento? ‘ 
Ed.è giusto di. notàre, che anche nelle” 
tule. parlamentari. così. non. era. alcun. lem- 
pò fa; ma'Yira sivacorebbe ; meglio. che. 
fra i partiti, ‘fra grinaividui che Irap 
presentano,,.per. la . circostanza. di. essersi 
sempre trovati gli stessi.sulla. breccia.ai 
rippresentarlî ed'a’difenderli. 
dl paose, per fortuna, siamo ben 


- lontani «all accettare i muovi. dogmi del 


consorzio civile che. si videro. introdotti. 
nell'occasione dell'inchiesta: esser lecito 
cioò spiare nello carte altrui, è rubarle o 
farle rubare, od approfittare. del.loro:furto; 
esser: oniesto: supporre ì propri avversari’ 
politieî iti generale capaci di assassinare. 
o.far. assassinare, chi la. pensi ad un modo 
diverso, e capaci di fare avvelenare i.te- 
stimonii, ‘capaci in somma d'ogni nequizia 
che,sì possa mai immaginate... 
‘Nel. paese..noi vediamo,che la diversità 
delle ‘opinioni politiche: non impedisce l’as- 
sociazione; per imprese commerciali’ ed'in-. 
dustriali, i buoni 6 pacifici. rapporti s0- 
ciali; nè: tampoce.-lo. stringersi.dei.. con- 
nubii' è. delle: parentele. ; 

Che cosa Sî vfiolé adunqué? Clte-cgsa 


ds» la 


si ha diritto di, pretendere? Nulla d’ ec-, 


cessivoy di ‘straordinario. Si-ha, diritto, di |. 


Sperate che non abbia‘ ad essere: impos- 

sibile, în un tempo: noti, molfo lontano, è 

mettendosi Je finanze dello. Siato in cor- 

rispondenza: della «fottuna: pubblica ,. ab 

DE che 1g passioni politiche riella‘sàla 

ì Savonarola ‘a riflettore setizà soverchia 

; iono. quelle. ‘che. in fatto si hanno 
opolazioni: 

Sì Lo sitio ad tn'certo pitùto chie: 
nel .tempi, andati, le; 


Vario pari cita e 
sero. insanguinate delle discordie degli, 0r- 
sini ‘è: dei Colonne, dei ‘Torriani e-deî Vi 
sconti, deî. Lambertazz, 0 doi Geremer, 


ina sarebbe oltremodo ridicolo ché adesso 
tutta. l’Ialia; debba essere inquietà ‘6d i 
suoi affari, debbano,.andar a male, perchè 
all'onorevole Grispi-è. diventato antipatico 
l'onorevole Civinîni, od: all’ onorevole di. 
lettore della Riforma' non garba Pioniore 
vole Brenna: ; 

Nè ci si dica che con questo ‘’ inipic® 
colisce ;la, quistione e che, sotto quegli urti 
personali. vi.ha. il.cozzo dei prineipii. Cer- 
tamente che non vogliamo dire essere tutto 
dovuto a' qiiestioni di persone; ma quello 
che ‘turba l’azione legislativa; quello che 
impedisce un proficuo Tivoro: al ‘Parla 
Mento, non sono che queste. Se fosse pos- 
sibile uscissero. i più eccessivi dalla sala 
dei dibattimentiparlamentari,-resterebbero 
certamente le varie opinioni a combattersi, 
è queste: lotte «utile; è necessario: che si 
abbiano, ‘perchè possa ‘sprigionarsenv quel 
meglio a cui il paòse aspira, ina non vi 
sarebbe quella veemenza di passione da 
cui ogni bene è. impedito, i 

Sarà. possibile ottenerlo? Abbiamo detto 
che lo!.speriamo»col..tempo, perchè non 
siano utopistizmainfanto quegli onore+ 
voli ché trovanò sempre‘ il loro nome re: 
gistrato nel processo verbale delle sedute, 
quando, vi ha (tmpesta, è sono seimpre gli 
Stessi, possono considerate queste ‘nostre 
parole come, un, avverlimento di. quello 
‘che.forse:.la,storia vorrà giudicare di.loro; 
se matla»storia vorrà occuparsi. di. que- 
Stè cose cheéol' tempo diventeranno pic» 
cole miserie. Essi; sé now ‘sì ‘èmtendano; 
saranno collocati, vogliamò éredere , fra 
la mancanza: dei. raccolti, le‘ epidemie, 6 
le altre disgrazie, ehe afllissero l’Italia nel- 
l'epoca. ‘del? suo: rinascimento, Malanni 
inevitabili: se« si-vuole; ma. pur semprè 
ntalanni. i : 

Lè passioni politiche s0r0‘anch’essé mm 


elemento su cùi'sì deve fat ‘contò, è st- 


rebbe ben leggiero colui ‘che. nell’anda- 
mento; dolle.,cose umane non.le calcolasse; 
ma: ne: viene! per. conseguenza; che. gli uo- 
mini: abbiamo. lasciar. loro libero il:freno 
o' che îleomplesso della nazione: abbia a 
lasciùrsi ‘guidite principalmente, ‘se noi 
bsclusivamentè, da'èsse? Questo passioni 
unane, quest'odio e questo amoro; questa 
invidia..e; quest'ira che nelle relazioni della 
Vita:.-s'infrenano.di continuo: appunto per 
rendere possibile e» più facile. il. contatto 
con altri, si dovranno e sîpotranno ‘las 
scià hibere' è sciolte [nella' vita politica 
senza dantio? 
i 
SOTTOSCRIZIONE 
DI. OBBLIGAZIONI ECCLESIASTICI 

Stimianid' opportuno: di riferire il testo del 
decretò del'ministro delle finanze del'23 cor 
rètité; per la' sottoscrizione ‘0 vendita “dî Ob- 
bligazioni' eeclésiastichè sino! alla somina nò= 
mittale di 130 milioni, di cui 30° all'intero 
ed 80 all’estero. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 


«Veduta! la légge:idel'15: agosto‘ 1867, n° 8848; 

Veduti i decreti ministeriali del 9 ottobre e 5 
novembre 1867, numeri 3919 e 4005 e del 20 
giugno 1868,, n004£465 

Veduto il decreto Reale del 26 maggio 1868, 
n° 468%; 

Detertitina' quanto segue! 

Att! 1. Dal gibrito' quattào' al giortio dodici no- 
vembre presso le sédî ‘è succuisati delli Baric& Na- 
zionale nel Regno..d’Italia e presso.le sedi e suc- 
{cursali della Banca Nazionale Toscana, già incari- 


1 cate' della vetidità' delleObbligazioni “al portatore 


crcate'in esecuzione della legge:der15 agosto 1867, 
potranno aequistarsi* sino ‘alla somma di cinquanta 
riilioni; valore nominale; le Obbligazioni medesime 
con’ godimento dal1° ottobre 1869; al “prezzo di 
lite sottantasette per ogni» cento lire: di capitale 
‘nominale. vi dei 
Art. 2. Sarà det pari dall''mdicato’ giorio 4 
| novembre inclusivamerité fino dl‘ dodici aperta ‘la 
| vendita delle Obbligazioni suddette’ fino alla somma 
di ottanta: milioni nominali d Parigi, Londra, 
T'iaiicoforie; Berlino, Attateritatm, Ginevra, Trieste! 
&' Vientia; allo stesso ? IRE lire Leacae 
î érito lire di capitale’ tiominale. 
Leon "tesori è' distintà in duè pe 
riòdi di quattro giorni l'uno; se nel’primo périodo 
la Softostrizione satà coperta’ 0' sorpassata, la sot- 
tosorizione sarà Chiusa”, ed ‘occorrerido saranno 
fatte le proporzionali riduzioni ;'semnel primo ne: 
riddo la sottoscrizione non: fosse coperta’, coniti= 
tintietà per gli allit quattro giorni, ella riduzione 
proporziale sarà; în caso dieccedenza ; fatta "801 
tanto sulle Sottoscrizioni del'20 periodo: 2 
Rit; 4 Trascorso ‘il suddetto teritibe “evfilio a 


"4 atole sretitini ! 

Vitto: maggio 1870. le Obbligazioni stesse; saranno 
LRZR ad un prezzo non minore di lire. ottanta» 
ue. per: ogni (cento. lire.di. capitale, nominale. 

(Art. 5. Coloro che acquisteranno Obbligazioni 

tiel. tempo indicato negli. articoli 1° e 25 avranno 
ficoltà di pagarne il prezzo in quatto rate eguali: 
là prima all’atto della sottoscrizione, la seconda attà 
finè dî novembre, Ta terza alla finè di dicembre, è 
là Qquatta‘al 3% gennaio 1870, 

Il pagamenito della; seconda rata 6/delle ratarsuo+ 
dessive dovrà farsî nella: casa. stessa: nella quale fu 
Pagata la prima. È 

Nei casi di riduzione; di cui all'art: 3°, sarà re- 

? stituita la. parte, proporzionale del primo pagamento 
fatto: in, acconto od a. saldo, corrispondente alla 
somma ridotta, o 

Art. 6. Il pagamento del' prezzo dellè Obbliga- 
zioni vendute all’estero sarà' fatto iir.oto. 

Peraltro, per pareggiare 18 condizioni della ven- 
dita tra-l'estero.e_l’interno, verrà fatto ai compra- 
fori all’estero un abbuono corrispondente alla dif- 
ferenza dei valoti fra'i bigliet dellà Baheà Nazio- 
nalevè lord, setontio il corso medio delle Borsetdi 
Firenze, Genova, Torino; Milano e Napoli per la 
Seitimana precedenta asquella. dell’ apertuva della 
Soltoscnizione; cioè. dal.-24;al. 31. ottobre inglusiva- 
mente. 

Art. 7. A chiunque, sottoscriverà 0 presenterà 
liste, collettive. di sottoscrittori all'acquisto di Obbli- 
per un capitale non minore_d' vn milione 
ire, è accordata Ja'provdigione di 1/2 per"! 
ceùto sul capitale riominale. 1 

‘All'atto della! sottoserizione 0 della presentazione 
di tali liste dovrà farsi il primo versamento. | _ 

Lai provvigione sarà pagata al. presentatore, od 
acquirente; subito, dopo che; sia stato verificato se 
siayi luogo, a riduzione, e sulla somma assegnata. 

Art; 8. Par le somme versate all'atto della sot- 
toscrizione, saranno rilasciate’ ritevute provyisorié 
nominative. © * : 

Att:9, Ull'atto‘d6l saldo pagantotit saranno done 
Segliate Te Obbligazioni: definitive mediante! il paga» 
mento del consueto. diritto divbolloi di centesimi | 
cinquanta per ciàscun’ Obbligazione: } 

Però le Obbligazioni definitiva non, saranno rila- 
sciato, senon; dopo yerificato se siavi luogo a ri- 


i duzione, ed:.in corrispondenza. della somma che re- 


sterà assegnata. 

Art, 10. Per gli anticipati pagamenti a saldo 
sarà abbuonato il 6 per-cento-d’ interesse in ra- 
gione d’anno sulla. somma: anticipata. 

Arti 11. In caso; di-ritardò nel. pagamente.della ; 
seconda, rata. e. delle, rate successive ;.l’ acquirente 
dovrà ;pagare.l' interesse, alla: ragione. del 7 per. 
cento ‘all’anno, ja partire dal giorno della scadenza 
di ciascuna rata, 30 i 

Trascorso, un mése dalla scadenza dell’ utima 
rata senza che siàsi effettuafo'il pagamento a saldo 
dellé Olibligazioni ‘acquistate; il Mitlistro delle Fic 
nane. potrà  presorivere; di ‘vettdere le Obbligazioni 
1 rischio e. spese dell'acquirente; 

La vendita;sarà fatta, alla Borsa di. Firenze od 
alle. Bo:se di. quelle, piazze. estere, nelle quali fù 
falla, la. sottoscrizione. ° x 

Art, 12, În Italia. saranno acceltite in’ paga- 
mento del prez:o delle Obbligazioni o delle loro 
rate le cedole del consolidato 5 per cantò scadenti 
al 1° germaio 1870; sotto deduzione della'riteriuita 
per l'imposta della ricchezza mobile. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti ed inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e-dei decreti del legno d’Italia, 

Firenze, li 23 ottobre 1869. 

° I ivimisiro 
Li @: Citoiav-Dionwa 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 20 ottobre. = La nomina del mnar- 
chese di: Rudin? ‘a ministro dell’ interno ha 
fatto sorgere per nvi! la’ grave questione del 
prefetto. Essa ora tiene»occupati gli animi del 
pubblico.«bbastanza. vivamente, tanto più che 
secondo le voci. che: si fauno correre sul suc- 
cessore del marchese, diversi. sarebbero i can- 
didati a, quel: posto. Fra futti pare che 1 più 
(probabili sianuril marchese di Montefalcone, e-| 
l’attuale prefetto di Milano ‘conte Torre, col 
quale, vuolsi, che il Rudini avesse già preso 
qualche concerto al riguardo all’epoca de Lul 
tima.sua gita.a Milano, — Le probabilità quindi 
sarebbero per quest’ ultimo, se è vero che il 
mtàfichese di Montefàlevne abbia ‘atitorizzato-la 
Patriu' dismentirne Ja candidatura , la quale 
del resto era stata‘acvolta con particolare’ fa 
vore dal partito moderato; conoscendo la fer- 
mezza e le profonde-qualità-amministrative del 
| medesimo. Si dice. pur anche che. egli possa 
essere chiamato: alle alte fanzioni.di presidente 

| del..Senato: ed allora :facilmente. si comprende 
| corne«ègli ‘miri-a lisciarsi' libèro!:da ogni im. 
| pegno inéompatibile ‘conequell’ ufficio — Il 
marchese interpellato in proposito dà vari suoi 
| anitici ‘avrebbe ‘però! dichiarato di non essere 
stato interpellato ufficialmente nè per una cosa 
| nè'‘per altra. Ciò: potrebbe'essere nello:stret- 
to senso della parola, senza togliere mullavalla! 
possibilità o dell’una o dell’altra nomina: 

La parterizà dsl Rudîni fu vista ‘im generale 
con Tificrestimento , poichè egli ‘si età fatto 
ben volere ed aveva governato con molta ino- 
derazione € con pari cortesia di modi , cose 


che:;a Napoli soprettutto..si. desiderano;e si ap 
| prezzano in chi sta nei pubblici uffizi. Egli. è 


destinato ad importatite cartiera politica; poi 
chè. oltre all’'ingestio natutate «ha pure vina 
soda istruzione miîstà adina patticonre atti 
tudine agli affari, che si andrà sempre’ più 
sviluppando: a misura ché: starà al maneggià 


-della: cost pubblica. Ha poi ‘un grani vantage 


gio!'ed è il non essere. parolato; lasciando. we: 
niirera' sè: gli altri. prima..di emettere un suo 
giudizio: ‘Non lo eredo grande. ératore:, seb- 
bene abbia le frasi e.l’espressione molto esatte. 
Ma' coll’abitudime | si. può. correggere questa: 
mancanza: che: sarebbe: grave; soprattutto in um 
ministro dell'interno, 

Nén: vi ‘dissimulo ché: non. pochi sarebbero | 
Stati d’avviso ch'egli avesse potuto: rimanere, 
ancora, per. qualche tempo all’infuori da quelle. 
alte funzioni politiche, limitandosi per ora di 
fare..il suo, tirocinio come..semplice, deputato, 
anche (pel timore. non avesse egli a sciuparsi 
in. mezzo. alle, lotte. che non mancheranno di 
sorgere; ma dacchè la cosa è fatta, è ja spe- 
rare ch'egli abbia a riescire, 

Egli ha lasciato qui-molti amici che gli si 
erano; affezionati: durante i. 14 0.17 mesi di 
sua amministrazione. Il nuovo ministro del- 
l’initetio ha ‘ld fottuta d'avere nel cav. De 
Marid uti''&ipò di gafimetto' di molta abilità & 
giti dbbitbatb alle difficoltà ‘di’ quell'ufficio ; 
quinti’ all'indomani’ della sua itistallazione al 
palazzo Riteatdi,' ogiti Cosa per quelli! parte 
vi calfiniinterà' senza ftoppo dd'inicértezza poi 
elit ‘egli ha' portato’ dî gir il persotiale che già 
avevi "esperimietitàlo iti ‘quegli affetti. i 

Pi tibrtiita ‘del senatore Vigliani tra postò 
un po” di tregua: alle diaftibe dei giorni pass 
sati, tarito' più ché'10' si conosce’ conciliante 
nellé cose secbndatte; ‘Sétiza' puntò tranisigere' 
nélle' questiciti di principi I compito suo è 
forse” orti pill difficile dii tutti, poeta sarà 
quasi impossibile che resta a soddisfare! alb 
diverse. esigenze dei partiti, conciliando le cose 
toî tiguardi” dovuti all ‘sto’ predetessore, il 
quale, checchè tè ‘dicano’i suoi avversari; 'hon 
è putito indato’ fiori Uellà'Tegge, “nè quindi f 
suoi atti’ possotid' essere! ‘attaccabili’ ‘ammini: 
strativatiientà: 11 commi: Pironti mon pare che 
abbia intenzione di venir così presto a' Napòli;: 
ciche ‘ieri’ ancora’ valli svi ‘intimi’ erano al- 
l'ostdio' st questo riguardo. E' poi verrà egli 
di itiovo'#1 sùo'posto di‘proturatore generale 
ò sarta colloeito al Consiglio” di Stato) come' 
taluni vanno dicendo da'altimî giorni: 


| Itoma,, 27 ottobre. — Sembra Ché il viaggio 
per: Tu Francia fallo teslè dal cofonzieltà D'Argy 
già riuscito SI fi'althoso da superarè 1" aspet- 
fasiotie. Elibé egli per mamidto di sertitare le 
inclinazioni de” fraficesti rispetto il governo di 
Napoleòne e ‘al'acimitaio temporale della' Sarità 
Sed&; come piire di ‘tnifstitare, per quanto Si 
poteva, le forze di. quel partito cliè sì propone 
di fare novita. E'sitconte ela iticaticalo di fate , 
molte cernè per: l'esercito del''Papi, ‘hel' caso 
in'éui egli si‘risbivessé a credere che il'go 
vertio di Francia corresse pericolo , Si deve 
concluiere che il bubn D'Argy è di opinione 
chè lè forze dei novatori "francesi possand va. 
lidamente far’ violetiza a quelle dle manten- 
gono gli otdini che colà sono stabilità. Yhfatti 
il D’Argy ha fattò' chie getite\a' squadite vene 
gallo per ingrossate 1” ingloriosa milizia’ dél 
Papa. Ogni giorno ‘vediimo artivare questi 
nuovi campioni a cititfitàità, a cento ‘insieme, | 
ed'hanno per midre il passaggio gratuito sulle 
Messaggerie imperiali. Sceoltdò il parérè 0 il 
timore di alcunî preti di quat, ‘debbontò ‘so- 
praggiungere in' Fraticia terdpî grossi, i quali 
mettono in‘ forse la ‘niscita del Contilio' ecu> 
menico, omai in fine di stià' gestazione: Fanno 
quasi ridere coloro! che pavalitano; come'l’orto, 
le-dottrizie che sirànno sulcito dai padri della 
Chiesa; dicendo che sitauno tali da rivolgere 
l’ordinè:delle:cosvrurbaudo le relazioni tura la 
Società civile ella ‘Chiesa: Al: contrario; gli 
studi ‘‘preparatorii: di ‘questo! aspettato’ ‘parto 
della‘miontagna’ fanno: fedè che gli argomenti; 
e per coriseglenza»lè risoluzioni } ‘sono. tuttè 
cose éhiiestistiche; attenendosi Soltanto abfà dix 
stipliua de” chieridi secoliri è regolari; air dix 
giuri; ‘alle indulgente; allè dispense. di. dita» 
rié; agli abiti dei‘.mnonastici fuor di chiostro, 
alle: liturgia; ‘@0c;; ecc. 

Sì dirà: com’è'che con ‘tanta''segretetza di 
cotali studi, si può affermare di queste! ‘cose ? 
Rispondo che qualche cosa trapela; e qualche 
cosa''si' spilla nonostante l'arcano e che per 
indiretto di ‘qualche.altra si. fa: conghiettara.. 
Si'isal finalmente cher il ‘Concilio: si pose. im 
mezzo! dopo: I’: avvenimento di Mentana é'al 
principio del secondo interventor' francese: Il 
Concilio dunque doveva. essere. posto» per! tràt- 
tenete Napoleone; teriendolo ‘pei capelli: iecu 
pato alla difésa’ dél'dominio! del Papa;.facesse 
omo coi ‘principi dell’‘ottantanove, i.quali a 
tutti vèmpiono la 'boeta, a pochi il petto, eorné 
disse poeticamente: il: Monti: della libertà: Diin- 
queil: Concilio sarà innocente: per gli Stati.è 


(per la civile società, e se awrà' principio, 00» 
|imevè. certo ‘oggimai, all’omlira' ‘della bandiera 


hg Jeitere ed i reglami devodo, 
— Noi di Pestifuisebng È mmahoscri 

‘Bet’ gli Attnd Fivolgerst al Ufficio n d'Annanzi gni Giornali di , | 

DE] Ds Hc agnt cigno Ai: a ‘glad 


imperiale; non finirà ‘sì ‘di «corto, ‘ma’ durerà; 


GEVYONO,. 


ie did 


zio] Wiz Zan Gallo; B. . spiano 
Fiale el alari. dal Ra pine terrano 


gostali. j 


R'baitgt Arisa Mv co ded Ri Be: A Londra, Daii 
Parviss at Conti, FiselicLahe, Cornbil cho Wagon [nese Putin] 


cha, Der l'eiatà von pagar i ‘oro, 


li 


spagna frafichi alla Direzione del Giornale © 


noi dicò'venfitid anni’ a stmtiglianza diuetto | 


di Trento, mà finò & ché piùccia u° Gesuiti 


avere a Roma. presidio francese, e fino a che 
tàl presidio sì repulì giovevole; 

I discorsi che si fanno ne’ crocchi politici 
di Roma son tutti di Coffeilio è di Napoleorie, 
il quale si considera rispetto, acquello,. come 
il generante verso il generato. Vi. dirò che 
ierî si'stette a Rota în apprensione come a 
Parigi; donde si ebbe dispacéto ‘delle ore'un: 
dici di mattina, per avvisarci ‘che pioveva. 


Sua;Santità è, leggermente. indisposta per © 


causa, del freddo. sopravvenuto .di repente; na 
non è altro che costipazione guaribile;con due 
giorni di: caldo. i 


=—- ne 
[E RENFPENTI DI GUBBIO: 


| La Gassattaideli'Unibria: del 21; insunsuo,» 


supplemento straordinario, pubblica la seguente 
corrispofidentza în' data del'‘26' da Gubbio di 


Diversi giornali del;Regno. avendo. parlato cun 
molta inesattezza di ciò che avvenne presentemente 


în Gubbio, permettete che 10 ve nè informi mim=" 


taniente,, aflinchè. la pubblica opinione resti illumi- 
Nata ed eviti de’falsi giudizi, , 

Fin dall'epoca dell’ annessione delle Marclie al 
Regno'italiano cominciò: a' manifestarai: nei. niostti 
giovani ‘una’ decisa avversione al'' mestiere: delle. 
armi: avversione se vuolsi istintiva, ma’ per. ceto 
fomentata ed ‘ingagliardita. dai nemici nostri; gio- 
vanti; ‘6 noti-andavano alla milizia; 0 se: vivanda» 
Vano, sen tornavano in breve ai paterni lariv Rofa= 
cile capîre che'ini un! cortò’ volgerd” arini questa 
Pittoresca ‘è°florida ‘tegivne divenne. un’ covo di: 
renitenti ‘è di'disertòri, i quali sfidavanò'le ricerche 
della’ forza, protetti dalle famiglie proprio e da'un 
corunig'intentiittefità; ’oltrevhèda ‘ ima (condizione 
tutta ‘speciale di ‘Tuoghi. ; 

E malfattori della’ peggiot genìa vedendo sui 
nostri monti’ un' situto' asilo; è ravvisando nei re- 
nitenti‘ de'nattitàli' protettori; vi ‘piuntarono le duro 
fetidè:' L= Senta “parlai: qui' della: gesta di costoro, 
delle ‘più ‘0 inétiv proporzionale misure ini varie 
epvòle prese per vssicurarli “alla giustizia, basti 
il direché pochî' giorni indietro’ eravamoveori un 
miglizio tirta di catturandi nelle nòstrò campagne, 
è ché grande era Ta-trepidazione di dovere in Wal 
condizione ‘entrare in'un nuovo inverno! Di: qui 
giuste'lagnarizè*; di qui iappresentanze:; delibera». 
zioni, ‘preghiere: 

Mala situazione nostra‘ non era! sfuggita all'au- 
totità superiore: della» provincia; la'qualé preogeu- 
pandoseng', provoedl èd ottente” che finalmente si 
pentassé a' Gubbio 1 

Avref' tante 00867 ditvi ord sullo truppe; sui 
loto movimenti: e posizioni, sulla‘sveltezza.ed'abiie- 
gazione di' cui funno mostrà; na non sq se ciò 
potrebbiè recare pregiudizio! al: piànò. d’operazione. 

Vi fattio sol palese che in*tre 0 quattro giorvi 
si‘sono‘ottenuti lasitàghiori ‘successi; varii cattu- 
randi arrestati: molti‘ presentati :spontaugi;,'mòltis- 
simi ridotti al punto che in breve'sî' costituiranno. 

Qui ‘edit ‘tatta ta ‘vallé, soddisfazione» piena, sinè 
cera Si mandano all’egregio nostro prefetto indi» 
rizzî, deliberazioni : @Si-benedice di cuore a. chi 
tanto ‘enertgicametrite si'adbpora per liberarci» da ui 
incubo tremierido;: 15% i 

La ‘truppa, ‘che‘non è poca, destinata. avquesto 
servizio, fece già per grati ‘parle'le campagne «del 
brigantaggidi..a Vedete: bene! che i» catturandi 
hanno poco da' sperare! > 

L'operazione è diretta pel lato: militate dal va- 
lente colonnello» conte ‘Polza di'Si Martino, eper 
quello civile dall’ispettore di: pubblica sicurezza di 
Perugia: coadiuvato da 210 scelli. impiegati. La 
massima buona arinonia regna nianifestamente fra 
ì fanzionari: civili; e militari, e questo è un nuovo 
pegno dell’esito intiero.e sollecito; 


Eccovi ora.al manifesto, ghe. il prefetto della 

provincia. pubblicò. l’altrovieri: 
Agli abitanti del territorio di Gubbio 

Iiuscite ineMoaci TETÙtE Poste finora per ri- 
durre..in. potere, della Jegge i molti tenitenti, alla 
leva evi disertori elte-si aggitalio in colestà parle 
dell'Umbria, it governo havUovint- appigliatti a 
rigorose misure; tanto più. che una mano di mal- 
fattori si venne a mescolare ai giovani traviati 


sperando: trovare ‘altrettanti complici ed’ ausiliari » 


ai ‘loro. pravi; disegni: (Quindi il» maggior nèrbo di 
truppe militari, reso vieppiù- necessario: dalla..difli+ 
coltà dei luoghi, ha per iscopo di restituire forza 
alla legge, tranquillità alle famiglie, e sicurezza agli 
averi ed ‘alle vite di' tutti. Tale scopo deve Essere 
energicamente ed interamente raggiunto. 
Primu'però:che il rigore» lasci. cadere; tito il 
suo peso, iovamo: far' appello: alsenno.ed (al cuore 
di tutti gli ‘onesti i quali sentonio-quanito sia indé+ 
corosa, e. quanto. possa, tornare. dannosa . l’attuale 


{condizione del proprio paese, 


Vogliano essi, e specialmente i proprietari  cui' 


{sono per esperienza noli i sinistri effetti ‘della ré-. 


nitenza, coadiuvare sollecitamente le autorità” ci 
vili e militari, ed alacremente ‘adoperare cdl evi 
siglio ‘e'con’la ififlibniza a chevi traviati” ithitino 


ll'esémpio' dei ron pochi'i quali giù'si Sottàmisero; 


spontaneamente alla legge. Portino «essi nelle:loro! 
famiglie, parole di. giustizia, di, verità. e. di .con- 
forto dimostrando .le conseguenze disastrose della 
ostinazione, la fallacia e la perfidia delle -sugge- 
slioni, per cui tanti giovani i quali' ora vestireb= 
bero la nobile divisa della nazione, ‘e sarebbero 
orgoglio e speranza de’ loto*%cari; te sonò' invéte 
l’afflizione ‘e lo sgomento, mentre pur corrono il 
pericolo! di. tramutarsi in malvagi memiei di ‘quella 
società che erano chiamati a diferidere, 

Io confido che siffatta: cooperazione, reclamata 


a tenore. della quale sarebbe riunito immedia- 
tamente un corpo d’armata sulla frontiera un- 
gherese ed un aitro sulla frontiera ottomana; 
| queste forze agirebbero con. um vigore deci» 
sivo per reprimere un’insurrezione ‘generale ; 
che se si sviluppasse potrebbe aprire la 
stione d’Oriente e compromettere la pace È 
ropa. » 3 

L’ Agenzia Havas tia da Madrid 26: 

« La Commissione della maggioranza delle 
Cortes si è riunita iersera, dalle nove e mezzo 
sino alle tre del mattino sotto la presidenza 
del sig. Rivero. Essa discusse la questione 
del clero e la scelta del monarca. La discus- 
sione è rimasta senza risultato definitivo, ma 
sì spera un prossimo accordo, i 

« La Gazzetta dice che una banda repub 
blicana fucilò un alguazil nella provincia di 
Malaga. > : 

Secondo quanto scrivono alla Presse da Co- 
stantinopoli 45, il viaggio dell’ imperatrice 


anche. dall’ intelligenza , dal patriottismo ‘e. dagli 
stessi economici interessi, non mancherà e non 
fallirà all'intento; perchè il senso morale e civile 
di codeste popolazioni non può e non debb’essere 
minore di quello che abbonda nelle altre di questa 
Umbria classica per tradizione di valore, di col- 
tura e di saviezza; e perchè i ceoperatori si avranno; 
con la soddisfazione di un dovere adempiuto verso 
la patria; il plauso della nazione, e la considera- 
zione del governo, Il quale è deciso ‘a rendere 
pienamente validi i mezzi che gli porge la legge 
“ ed a conseguire lo scopo cui intende; impercioc- 
chè Ja legge in libero Stato deve trionfare di tutto 
e sn lutti, e soltanto pel suo trionfo si ritempra 
il senso morale e la religione del dovere, sì rialza 
la fitucia, dei buoni, si fiacca la protervia. dei 
tristi, si rassoda l'ordine, si feconda la libertà, e 
le ciltadinanze camminano disciplinate e sicure al 
conquistò dei maggiori beni della civiltà. 
. Perugia, 24 ottobre 1869. s 
Il prefetto dell'Umbria 
B._ MARAMOTTI. 


'———_—_—_—_—6—u__——#e—___ 
In data del-28 corrente la Nazione scrive: 


Alcuni. giornali hanno attribuito alla gita. del 
principe Amedeo per Costantinopoli il significato 
di un atto poco benevolo del governo italiano verso 
il vicerè d'Egitto.” 

È assolutamente contraria al vero questa inter- 
prelazione, e nessun atto del govertiò. potrebbe 
giustificarla. 

Come tutti i principi che si sono recati 0 si 
recano in Egitto per assistere all'apertura dell’Istmo 
di Suez, anche il principe italiano ha compiuto 
un alto di cortesia e dii convenienza visitando il 
sultano, Nessuna ragione avrebbe potuto persua- 
dere che egli non dovesse farlo; ed anzi il non 
farlo sarebbe statò interpretato come un segno che 
l’Italia si partiva: da quella prudente riserva che 
essa ha sempre mantenuta nella dispiacevole ver- 
tenza fra il sultàno e il kedivè. n 


—__________——_—_—__ 
Ecco l'articolo del Giornale di Roma del'27; 
statoci segnalato dal telegrafo : Riva i 


Molti possessori di ‘obbligazioni emesse dalla So- 
cietà generale: delle strade ferrate romane si, sono 
rivolti al governo pontificio per reclamare il paga- 
mento dei relativi. interessi, riputando erroneamente 
che il governo medesimo ne sia;in, qualche modo 
responsabile verso di loro. 

Ad evitare che cosiffatta supposizione, per ogni 
lato erronea, possa-ulteriormente sussistere e mag- 
gicrmeute diffondersi, basterà rammentare che il 
governo nell’ accordare il 21. maggio 1856 la.con- 
cessiv:e della ferrovia da Roma a Bologna alla So- 
cietà. rappresentata dal marchese, di, Casavaldes, e 
compagni, e nel permettere, nel.1860, che la So- 
c stà medesima acquistasse i diritti e. gli.oneri del- 
l'altra Società concessionaria della: ferrovia da Ro- 
mae Ceprano; lungi: dal garantire il. pagamento 
dai frutti delle azioni ed obbligazioni, non assunse 
altro impegno che quello-di assicurare per le anzi- 
dette linee un annuo. prodotto minimo, come. chia-' 
ramente risulta dai richiamati atti di concessione, 

Nell’ indicato impegno’ consiste 1’ obbligazione 
contratta dal governo. pontificio, il cui onere. a. ca- 
rico dell’ erario è maggiore, o minore a seconda |: 
dei risultanîenti-degli annuali bilanci, che. l’ammi- 
nistrazione delle ferrovie è tenuta fare ogni anno 
approvare dai sociî e presentare alla. sanzione del 
governo; il. quale se dopo compiuto il necessario 
esame è impegnato a rispondere alla. sociale rap- 
presentanza le differenze tra il prodotto verificato e 
quello.garantito;: qualora la Società. sia per la sua 
parte in piena regola ed abbia esattamente adem- 
piuto i propri obblighi, non è per altro in qualsi-. 
voglia guisa tenuto. verso i singoli. possessori, delle 
azioni e delle obbligazioni,,come di già venne altra 
volta{dichiarato in questo diario ufficiale. nel n° 131 
del 9 giugno 1860. 

Gioverà poi di conoscere che il governo non ha 
per lo passato omesso di. corrispondere al paga- 

. mento. delle differenze. garantite,. finchè, per parte 
della Società: non si ‘è tentato d’introdurre negli, 
Statuti del 1856 parecchie sostanziali variazioni ed 
innovazioni, che non si'sono potute. nè si.potevano 
punto-riconoscere dal governo della S. Sede, 

AI presente essendo state prese dal governo su 
tale oggetto le convenienti determinazioni fino dal 
giorno 16 del corrente mese di. ottobre, si è pur 
eseguito nei modi di regola a favore della Società 
un rilevante deposito di sopra. cinque milioni di 
lire per’ conto del' prodotto. garantito: da liquidarsi, 

Valga tutto ciò.a. completamente distruggere ogni 
altra. qualsiasi supposizione sulla pretesa responsa- 
hilità del governo verso .i possessori delle azioni e 
delle obbligazioni, i quali non al governo; sì bene 
all’ amministrazione della Società deggiono rivol- 
gersi per esigere .i frutti decorsi se e come di ra- 
gione, , 


NOTIZIE ESTERE 


«. Il nostro corrispondente di Parigi ci dà i 
particolari sulla‘ giornata! del 26, per cui cre- 
diamo inutile riferire quelli che troviamo nei 
giornali. parigini, ; 

Diamo la nota della Patrie segnalata dal le- 
legrafo : 
i «A quanto ‘udiamo:y il governo» ottomano 
fece numerosi arresti nell’ Erzegovina ed m 
Albanin: Egli tise la mano sui capi d’nn' 
movimento ché doveva comprendere quelle due 


flitto turco*egiziano. . Lo. stesso! corrispondente 
annunzia chevl’inviato: ottomano a.,Vienna;. 
| Haidar-effendi, sarebbe nominato ministro degli. 
| affari: esteri; al suo: posto a Vienna andrebbe 
l’attuale inviato: alla corte di Firenze. Rustem- 
bey. L’attuale ministro degli affari esteri; 
Halil-pascià, surrogherebbe Rustem-bey, a Fi- 
renze. ; 3 

La Gazzetta Universale d'Augusta sérive che 
l ukase russo, mediante cùi viene abolito for- 
malmente il regno di Polonia e vengono in- 
vece istituiti quattro governi russi, è arrivato 
a Varsavia; esso aridrà in esecuzione soltanto 
nel 1871. 


(Corrispondenza particolare dell'OpInIoNE) 


Panici, 26, ottobre. —Sono le cinque pome- 
ridiane, e tutto fa credere che la minacciosa 
data: scritta. in capo a questa lettera, passerà 
senza che abbiamo a deplorare alcun disordine. 
Finora non. vi sono che dei gruppi inoffensivi 
invia di Rivoliy nella piazza della Concordia 
o all’ingresso del. Corpo legislativo dalla parte 
della via Bourbon. Si ebbe qualche episodio 
comico. Un vecchio redattore dell’ Opinion na- 
tionale, scambiato. per Raspail, a cui rassomi- 
glia, venne molto. acclamato ; un, pazzo chia- 
mato Gagne si recò dinanzi all’ Obelisco ed in- 
cominciò, a declamare dei versi contro il Corpo 
legislativo; ma fu pregato a salire in.fiacre ed 
àgitornarsene a casa, locchè fece senza diffi- 
coltà. ; 7 

L'imperatore, ritornato a, Parigi, si, recò 
ieri all’ Opera. Mi viene affermato che. fu ben 
accolto. Ciò se è vero, dimostra che si è stan- 
chi di queste; agitazioni e dimostrazioni che, 
annunziate imprudentemente , finiscono nel 
modo. più” miserabile. 

Non si vedono truppe nella piazza della Con- 
cordia e. nei, dintorni. Ma mi viene assicurato 
che ve ne sono in qualche piazza, del Quar- 
tiere Latino e che i sergents de ville vi si mo- 
strano in gran numero, 

I timori erano molto vivi nel palazzo del 
Corpo legislativo. Si passò la notte ad inal- 
zare barricate entro il medesimo, a chiudere 
le inferriate ed a mettere l’edifizio in istato 
di, difesa, V”ha di più; in questo momento, 
150 sergenis de ville, comandati da sedici ul- 
ficiali di pace, hanno occupato quel palazzo. 

La cavalleria di Versailles venne raccolta 
presso Parigi. 

Tutti questi timori avrebbero potuto non 
esser privi di fondamento. Ieri fu tenuta una 
riunione demagogica. Alcuni di questi si osti- 
navano nel proposito di non lasciar passare 
questa occasione senza far qualche tentativo 
d’insurrezione, Dovevano partire per la strada 
ferrata e ritornare oggi vestiti da cacciatori, 
dalle diverse stazioni, per non destare so- 
spetti. Due di essi si recarono perfino all’uf- 
fizio del Siècle per pregare la direzione di 
nulla pubblicare contro la dimostrazione. Questa 
domanda non venne esaudita, e forse per questa 
Tigione fu dato prdine, su tutta la linea, di 
astenersi da qualunque tentativo. 

«Tuttavia un ministro disse ad una persona 
che si temeva qualche disordine per. questa 
sera sul boulevard. Ma nulla, a mio avviso, 
può accaderé di serio. 

Il governo prende tutti i provvedimenti; per 
| vincere la battaglia ‘differita., e trionfare su 
tutti i punti. Il ministro della guerra ha in- 
dirizzato a tutti i generali ‘una circolare per 
invitarli a non assentarsi dal”loro posto. 

Sventuratamente ,.allo stesso. tempo ;. il :Po- 
tere non. pare innoltrarsi nella. via liberale. 
‘Un: manifesto del signor Clemente Duvernois; 
pubblicato nel' Peuple francais, e che ha im- 
portanza perchè 1’ autore dell’ articolo fu. per 
qualche giorno. a Compiègne, fa prevedere 
nuovi rigori contro la stampa; e dichiara che 
il Corpo legislativo non verrà radunato prima 
| dél 29 novembre .e che verrà conservato il 
gabinetto attuale. 


rovincie, e che corrispondeva con quello del Si. dice pure che 1’ imperatore , il quale a 
cir lo di tao, Questi ci frno condotti | Compiègne non aveva manifestato. Je proprie 
il Cr snella fortezza di Giannina ,. dove sonu | intenzioni nè al signor Rohuer; nè al signor 


Schneider, e li. rinviò entrambi assaî malcon- 
tenti, inclinérebbe ora a richiamare al potere 
il signor Rohuer. 

Il Parlement, giornale del signor. Rohuer 
e del' socialismo imperiale, è venuto alla luce, 
in mezzo all’indifferenza del pubblico. 


detenuti in. questo momento. i 

« Jl loro arresto fece scoprire depositi im- 
portanti di armi e di munizioni venute  dal- 
Pestero; È stabilità la certezza dell’ esistenza 
d’un movimento panslavistà ché ; secondo. gli 
i progetto d’insirrezione,, doveva ab- 


dei francesi ha contribuito ad'appianarè il con- |. 


Qui era stata sparsa la. voce del ritorno 
del principe Napoleone, ma ciò è inesatto, 

ll signor di Persigny è ritornato da. Mar- 
siglia e fa ricevuto dall'imperatore: È giunto 
anche il cav. Nigra Ù 

Il cardinale De Bonald; arcivescovo di Lione; 
si dismetterà, dicesi, dall’ufficio di arcivescovo 
a cagione della sua -età avanzata. Si crede 


lare sì cessi vamente, oltre Al circolo. di 
Caltaro, la Bosnia, l’Erzegovina, l'Albania, la 
Serbia ed.il Montenegro.. ; 

: «Risulta dai rapporti spediti. a Costantino 
poli che la situazione. si. sarebbe migliorata, 
ma se si modificasse avrebbe luogo un'azione 
combinata da parte dell'Austria è della Porta, 
le quali si unirono mediante una convenzione, 


Luciano Bonaparte , locché sarebbe conforme 
alle tradizioni di famiglia, giacchè anche il 
cardinale Fesch fu arcivescovo di Lione, 
ll celebre vescovo d’Orleans, monsignor Du- 
panloup,, parte; il 10: novembre pel Coneilio. 
+ : 


ego += 


"ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
contiene: US 

4. Un R. decreto del 23. settembre con il 
quale è soppressa la servitù militare attorno 
allo stabilimento del Lagaccio ed in altre 1 


‘calità della piazza di Genova. $ 


2. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 3a 

3. Una disposizione relativa ad uma guardia 
forestale. > 

4. Un.R. decreto del 24 ottobre , con il 
quale S. M. il Re, sulla proposta del ministro 
della marina; ha concesso la medaglia di ar- 
' gento al'‘valore di marina a Flavia. Santi fu 
Rosario e Sardina Pietro di. Salvatore; mari» 
' nari di Scoglitti"in provincia di Girgenti, per 
avere salvato, con Fischio della vita‘, die in- 
dividui dell’equipaggio dello schifazzo’ nazio 
nale Messina, i quali nel giorno 4 agosto 1869; 
nella rada di Scoglilti, versavano in immi- 
nente pericolo di annegare. î 


CRONACA DI FIRENZE 


Avdanno di Antonio G. falegname in via 
degli Alfani venne negli scorsi giorni rubato 
da uno sconosciuto un baroccio che aveva mo' 
mentaneamente abbandonato avanti alla pro 
pria bottega. Il baroccio fu ieri trovato a cura 
della sezione di Santa Croce presso un orto- 
lano in mercato.che asserì d’averlo comperato 
per lire 412, da un giovinastro di Settignano. 


leri i muratori‘ Arnigelo Belsi , Greremia Ba- 
rulfi, Giovan Battista Pini, Agostino Fanfani, 
tutti e quattro. caddero disgraziatamente da 
ùn’ armatura d’ una fabbrica in costruzione 
presso Ia porta al Prato, e nella caduta si ca- 
gionarono diverse lesioni considerate molto 
gravi.» Furono: subito trasportati. allo  spedale 
di Santa Maria Nuova. 

Un altro muratore; Griovachino Torrini,;cadde 
ieri da unta" scala di legno sulla» quale si tro- 
vavà'a lavorare ad ‘uno stabile in Borgo la 
Croce e sì cagionò' la frattara del’ braccio 
destro. 


Riserviamo alla prossima appendice teatrale 
il mostrò’ giudizio sul nuovo! dramma / Per- 
dono"di Vittorio Bersezio, rappresentato iersera 
(27) al teatro Niccolini dalla Compagnia Don- 
dini e Soci. Per oggi diamo il bollettino della 
battaglia. Furono molto applauditi con chia- 
chiamate al proscenio il 2° ed il 3° atto. Il 
primo fu ascoltato con attenzione ma senza ap- 
plausi;: il. quarto ebbe qualche applauso, ma 
fortemente contrastato, Stasera, 28; si replica. 
ll pubblico dopo gli atti 2° e'30:chiamò al prosce- 


“nio con grande insistenza’ l’autore, il quale non 


èra in teatro, sebbene il manifesto avesse an- 
nunziato la sua presenza. A (questo proposito 
il nostro appendicista teatrale ha ricevuto dal- 
l’ egregio, Bersezio la seguente lettera : 
| « Firenze, 28. ottobre 1869, 
< Caro amico 
« So che iersera il pubblico gentilmente mi 
volle chiamare al proscenio; ed io mancavo di 
teatro. La cagione della mia assenza fu una 
Violentissima indisposizione sopravvenutami, che 
mi rese impossibtle uscir di casa. 
€ Sarei grato alla tua gentilezza se di co- 
desto ta volessi far cenno nell’ Opinione; af: 
finché non si metta in colpa la Compagnia 
Dondini nè me di poca osservanza a questo 
colto e generoso pubblico fiorentino, 
« Ti ringrazo e sono. 
« Tuo amico + 
« Virtorio BERSEZIO. » 


Bollettino meteorologico del dì 28 ottobre 

ora 1 pomeridiana. 

Il tempo è stato piovoso e variabile, sono 
avvenute delle tempeste nel Meditertaneo per 
forti venti di S.0. e NO, Il barometro ® 
fermo. 

Sono, ancora temibili nel Mediterrineo dei 
colpi di vento di N. O. è S. 0, éd è quindi 
probabile il' dominio della corrente polare; 

Nella giornata del 28 ottobre il termometro 
«entigrado del R. Osservatorio astronomico di: 


Firenze segnava la temperatura. massima di 
+ 40,5 ela minima:-di + 3,5 


Notà dei defunti denunziali 
iel giorno X7 ottobre, 
Bertolla Marianna, d’arini 70 -— Bettini Maria; 
id' 45 — Conti Matilde; id. 56 — Gatti Gabriella, 
id 72— Cartoni Giuseppe, id. 41 — Roselli An- 


‘tonio, id. 83. 


Più; 6 bambini che non avevano’ ancora tre 
anni. $ 
Gli attî di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 16, cioè, 12 maschi e 2 femmine, e 2 nati 
morti. È 
cu, aBatrimoni del 25 ottobre. 
«Camilli Enrico, cuoco, e Pratesi Giuditta, came- 
riera. ; 
Giannetti Francesco, venturiere, e Burresi Luisa. 
dlt. a casa. ; : 
Cozzi Egisto, tégoziante, è Puliti Cesìra, att. a 
casà, 
— ——_————Im@————€_6_6_6____ € 


che l’imperatore riservi quella sede all’ abate. | 


| non vorremmo che Froebel facesse dimenticare 


I GIARDINI DELL’ INFANZIA 


È questo il titolo di un nuovo giornale il- 
lustrato che una Società promotrice sotto la 
provvisoria direzione del cav. prof. Vincenzo 
de Castifo sî propone di pubblicare in Milano. 

Usî ad incoraggiare ogni istituzione che ab- 
bia per iscopo: di migliorare i nostri metodi 
educativi, noi salutiamo questo nuovo perio- 
dico non senza sperare dall’opera di esso qual- 
che vantaggio nell’ educazione dei nostri bam- 
Dini. Se non che, avendo fatto noi pure qual- 
che studio sui Kindergarten della Germania e 
della Svizzera, ed osservato che il loro scopo 
è quello che si propongono i nostri asili din 
fanzia, e che gli uni dagli altri non differi- 
scono se non nei mezzi di educazione, noi 


Aporti; e che per vaghezza di trapiantare dalla 
Germania in Italia una muova’ istituzione, si 
trascurasse di ringiovanire. e perfezionare in 
* qualche parte una vecchia ‘istituzione-italiana, 
' quale è quella' degli. asili per: l'infanzia» 

Noi confessiamo che i nostri asili non sono 
' più ciò che erano quando furono istituiti, 
e che i metodi di istruzione e di educazio- 
ne infantile in Italia non hanno' guari pro- 


-gredito. Nei primi asili che sî fondarono in | 


Cremona e in qualche altra città italiana, i, 
bambini: ricevevano . una educazione conve 
niente allaloro tenera'età, T canti, i movimenti 
del corpo , gli esercizi di numerazione e di 
nomenclatura, le ore del lavoro e del riposo, 
tutto era regolato con somma cura e diligenza: 
l’ istruzione propriamente detta non faceva 
mostra ‘di sè: nei modesti programmi degli 
asili. 

Ora'invece:, 0 sia la; stanchezza che naiu- 
ralmente, è. prodotta dal lungore monotono uso 
degli stessi mezzi; 0 sìa il fatto dell’ essere 
succedute maestre elementari, tultochè ottime, 
ad antiche maestre appositamente educate per 
dirigere asili d’ infanzia; 0 sia finalmente la 
smania di dare al' programma degli asili in- 
fantili maggior estensione. per. potere offerire' 
più gradito spettacolo: in occasione. di. pubblici 
esami; si veggono: a. poco,a poco questi asili 
prendere aspetto di scuole elementari, e pro- 
porsi d’istruire i bambini, invece di restrin- 
gersi a prepararne gli animi a ricevere l’istru- 
zione in tempo più opportuno, 


1 Giardini dell'infanzia, al contrario , ben 


lungi dall’avere aspetto di scuole, presentano 
sale‘e' giardini ad'‘aiuole, dove.i bambini da 
due a sette. anni, passano più ore. ogni giorno. 
piacevolmente occupandosi nel disporre in va- 
rie guise globetti ed altri corpi ‘geometrici , 
eseguendo, semplicissimi disegni , e lavorucci 
adatti alla loro età, e alternando cariti'è'danze' 
col' riposo e colla coltura’ dei fiori, 

Senza dubbio questo’ sistema di educazione 
infantile è più seducente che non sia, quello 
dei nostri asili d’ infanzia. Ma se esso. può 
convenire ai bambini delle regioni settentrio- 
nali, meno precoci dei nostri e più bisognosi 
di eccitamento; se può adottarsi in quei paesi 
dov” è pot obbligatoria 1° istruzione aî funciulli 
(la sette a quattordici anili; se può far buona 
prova nelle città dove non è difficile trovare: 
casamenti e giardini adatti all’uopo, e racco» 
gliere somme non tenui .per provvederli degli 
arredi opportuni ,' e. per dare un conveniente 
stipendio a numerosa schiera di maestri, noi 
non crediamo che in quei comuni d’ Italia, 
dove è più bisogno che si volga 1’ animo. al- 
l'educazione dei bambini, sia preferibile il si* 
stema dei ridenti e costosi giardini di Froebel 
a.quello dei. modesti ed: economici asili: dell’e- 
ducatore cremonese. 

.E poichè in questi ultimi. abbiamo. notato 
più sopra un difetto gravissimo, che è quello 
di dar troppo all’ istruzione con danno forse 
delle- facoltà fisiche ed' intellettuali dei bam- 
bini, noi invitiamo fin d’ora i compilatori del 
giornale milanese a voler suggerire acconci ri- 
medi a questo difetto; e pur trasportando 
qualche fiore dai. giardini germanici negli 
asili italiani, richiamar questi a quell’ antica 
semplicità di forme e temperanza di metodi 
educativi, onde un giorno furono giustamente 
ammirati anche dagli stranieri che venivano a 
visitarli, 


TRIBUNALE CORRRZIONALE: DI PIRRNZE 


‘PROCESSO 


contro il Deputato Maggiore Cristiano Lobbia, il 
Professore Antonio Martinat; Cristiano Care 
gnato, Giuseppe Novelli e Carlo Benelli impu- 
lati di SIMULAZIONE DI DELITTO. 


UDIENZA DEL 28 otTORRE: 


Il tribunale entra in: udienza alle: ore 10 1/4 
Muratori vorrebbe vedere il. verbale per correg- 


gere se wi fosse quanto disse un. giornale di jeri, || 


che cioè il Pubblico Ministero avesse sostenuto 
il Caregnato ha' detto nella. prima deposizione lun 
cosa ed: ora ne dice un’altra. Ora il Pubblico Mi- 
Pap a cosa non l'ha detta, 

res. gli fa osservare che non sono i gi ì 
quelli ì quali fanno la giustizia. DE, 

Benelli interrogato ,, risponde di conoscere il 
Lobbia,: di frequentare la casa Martinati, Ebbe no- 
tizia, dal Lobbia che ll, giorno dopo bisognava pre- 
sentarsi alla Commissione d'inchiesta. Fu nella sera 
del 14 in casa Martinati dalle 8 alle 10 assieme a 
Caregnato, 0, Novelli e Lobbia. 

Egli si portò col Lobbia e col Caregnato al 
Palazzo Vecchio, alla porta del quale li lasciò. 
Aveva bisogno di un attestato del Lobbia per giu- 
stificare al Municipio la sna assenza dall’uffizio, 
lo richiese al Lobbia. La carta che il Lobbia aveva 
con sè non portava il timbro della Camera, e sic- 
come la carta timbrata gli sembrava dover avere 
maggiore autorità, si decise di recarsi alla Caméra, 
Avendo un bambino ammalato, l’imputato andò a 
casa, dove il Caregnato doveva portargli la lettera 


del Lobbia. Del resto, conserva la lette 
Me la rimette al suo difensore. spia 
i rammenta che gli fu chiésto se lev: N 
vare la sua presenza in casa verso le Ho n Da 
che non lo potrebbe, perchè abita una casa ma: 
bitata, e la moglie non potrebbe legalmente d È 
porre. d 
cia To non le ho chiesto questo, : 
‘enelli uscì la mattina dopo, ed appena tro 
il Caregnato, questi gli disse che it di 
tato il Lobbias > sto Li; 
L'imputato ‘si recò-dal Lobbia, il quale, sebbex 
avesse dai medici proibizione, pure sl arbite 
parlare. Allora il Lobbia gli raccoutò come Ja gati ©. 
dopo avere congedato il Caregnato, volle rosaria bi 
caffè di Parigi per udire se realmente'i suoi Li 
leghi militari censuravano la sua condotta. Ab 
donato il caffè, egli si recò verso casa. è 
| na giunto in via dell’Amorino un uomo 
| calcandogli il cappello. sr 
Giunto a questo punto, l'imputato Facconta |, 
tentato colle circostanze che tulti lat 


fnciando-il Lobbia, 
propria anzichè da. Martinati,, perchè ja 
' non fosse inquieta. — Sti 

Non sa se era molto tempo che il 1ojy;, i 
quentasse la casa Martinali; conosce. ga de 
| pezza Martinati. Frequentò spesso la dit lga 
dopo che' fu fissato l'affare! dei pioghi, °° SS 

Conferma che. prima. di recarsi presso Luthi DI 
andò dal tabaccaio Pieri, dove incontrò. dei ne 
vani che non conosce. -Uno di essi, parlatido dele 
l'assassinio, disse : « Sfido io, è-il Bosi! 

Allorquando il Lobbia. gli raccontò;i connotati 
dell’aggressore, gli fece, meraviglia che questi ri. 
spondessero perfeltamente a quelli del Rogi, © 

Dacchè conosce il Lobbia, non crede che: 
avesse nemici. Se ne aveva non poleva esser8 cho, 
un nemico politico, il. quale si Lrovasse ferito dale | 
sue rivelazioni. dvi, 

Non conosce il Corsale, ma lo vide ché avvii: 
riava il Lobbia e che quasi gli sembrava permet: 
tere' di ‘essere .il: solo in'grado di scoprire: l' ag- 
gressore, Pare 

Dopo l'attentato il..Benelli stava. yicino al Lobbia 
quasi in qualità di segretario ed apri lere 

Ma 


Maftinati, — 
Vo eg — 


+ questi gli manifestò il proposi 


ed indirizzi che gli piovevano addosso, Il Lobbi 
melteva ‘le lettere interessanti ardestra del letto ele 
mèno'interessanti dal lato sinistro. Ora, mentre tutti | 
andavano a sinistra, il solo Corsale si metteva a de: 
stra. Saputo il furto delle carte Fambri, }' impo: 
la mise in guardia il' Lobbia' 
‘ed infatti il Lobbia-seguì il-consiglio è 
il Corsale alla porta, ._ ue 
Vide le carte perforate. dal 
che esso doveva esser 
Non sospettò che ib ; 
sa però che alcuni. deputati consigliarono il:Lobbia 
a slare in guardia, Un giorno andando col Lobba 
per via Sant'Antonino videro due individui ed al- 
lora l’ imputato disse al Lobbia: prada > 
fanno! » Al che il Lobbia'tispose: « Chè;cla fi: 
ranno piuttosto a lio pra 
Cenni (P: M.) Come è che mentre il Lobbia di- 
ceva di voler andare a casa, poi andasse in 


Viù 

dove sta Martinati ? Spa. 

Benelli risponde che; il Lobbia manifestò il pro- 
posito di andare a casa propria uscendo da casa 
Martinali e non alla porta di Palazzo Vecchio. 
Conviene di conoscere Armeno Cortî, bottegaio 
in Mercato, e racconta come’ ‘in°quella bottega il 
Ciofi gli chiese se era. vero che vi-erano-contrad- 
dizioni fra Je deposizioni Lobbia. e quelle dell’ im- 
putato. Questi rispose che non ci potevano essere 
contraddizioni perchè si era detta la verità. Non 
è affatto vero che egli ed il Corti si fossero messi 
d'accordo per combinare. ogni cosa. $ 

- Seppe dell'affare di una lettera;rubata, ma non 
rammenta in qual giorno preciso, 


Ppagnò l'imputato e la sua moglie è 
Di queno fatto fu redatto app es pu 
interrogato l'imputato Novelli. —. us came 
Novelli conferma molte circostanza’ sil li 
che riunirono gli accusati im casa x 
tive, alla partenza da quella casa... tetti 
Dice che, partendo da casa Mastinali, fl Lobbia 
promisè di tornare sé ‘c’era alnichè di'mtoto: 6 
Conferma ‘pure .d’aver udito’ i colpi Leni lo 
racconta in quale ‘stato era il Lobbia 4 se 
vide salire in casa Martinati, dopo l'allentalo, 47 
compagnatò dal Caregnato. TA 
Lo stesso Novelli non rammenta se 
mento il Lobbia avesse il ca) ino test É 
Pres. gli contesta alcune contraddizioni». ; id 
Novelli sostiene ora che vide giungere prima Ri) 
Lobbia e poi il Caregnato. peer 
Pres. fa dare’ lettura della deposizione serillà 
dalla quale risulta, ch'egli vide tornare il Lobbia 
solo mentre il Caregnato era andato a endere ! 
cappello. del medesimo, caduto in ist! indi 
Novelli. Potrebbe darsi che fosse anche così. . 
L'imputato dice poi in quali termini il Lobbit 
raccontasse pochi momenti dopo il fatto e desse 
dettagli-dell’aggressione. Essi non differiscono molte. 
da quelli raccontati dagli altri giudicabili. 


ment | 
tnt 


TENER 


a 


RIESI) 


tiche se le paro 
sie il linguagg 
ln dice che qu 
Ronvenienti, 

Antoni dichiara 


Pierantoni chiede ei La aa bia, 
segnatagli dal Benelli sia depositata in ria, Vencelliere da le 
Vuole pure si domandi se quella lettera fu vista Vea lettura durg 
gir che dal cpo dl’uficio del Benelli anche da Nata che nel 

tre persone. REA liti articoli — 

Benelli, Dice chelil suo capo d'ufficio signor È tire dai, 
Manci ritenne! lai lettera: per due'o tre giorni:®» È 6h la senten, 
non sa se essa fu dallo stesso Manci ad altri mo- Nt frattanto P 
strata. TO: Siria 7 LUSTIA 

Il cancelliere dì lettura della lettetà Lobbia. Un ic 

Pierantoni viole si' tenga’ conto della dichiarà» | siam ‘Psi ssa 
zione del Benelli che’ essendogli: antipatico, il C0î-. 4 dito dettano 
sale, egli consigliò. il Lobbia a metro alla PO" | Smranti dali 
e della circostanza che il Corsale sì avvicinava. isidente ini 
sempre alla sponda del letto dove eranv lo care | Uil noscenza nd 
di maggiore importanza: pat 1} lita già. for - 

Vuole pure si tenga conto. della circostanza che Mi bdlisee inoltr - 
il Lobbia diede per consegna al Benelli di melb? —./ Ulmg Novoli. 
il Corsale alla porta. | Mi lerision è | 

Benelli ratimenta che dopo avere messo i lat lince cche 
sale alla porta una sera, egli, scolla mor MO (za 
glie si trovavano in casa Lobbia; verso.le 19.1? | n confessò 
e ln 11 fa suonato. A metà dela et por DI 
sale, il quale chiedeva del Spiro Tg 'Selude ; 

ÎÎ Lobbia rispose che il Martinati li md — | Na Fagloto , 
Allora il Corsal alzò la voce, Accors finputl eapidini 
il Corsale. lo. ingiuriò e’ lo minati di li po 
bastone. Vedendo però che ‘nulla ollBtt crani Corsale pla 
giù e si potè udire che egli parlati (01 Do si eleva ld 
sone. iS apre 3 Veto, fi 

Siccome Ile minaccie. erano ie, © pet 30) i iam, 
putato, il quale aveva pure con ‘dontia, i tOn0bberg 
non compromettere ' in un o dna delle Îstizia | 
Lobbia chiese all’ ispettore) di Santo Spirito Lobhia 3 © 1 
guardie. Venne infatti un di rega dn 


oteva essere che 
asse ferito dall 


ride che AVVigi 


abirava permy. 
scoprire | a 


vicino al Lobbia 
priva le' lettere 
680. Il. Lobbja 
Mra del lettoele 
ra, mentre tutti 
Metleva a de- 
mbri, \° impu- 
tro questo Cor: 
iglio e mise 


ale e sostiene 
> affilato. 

se il Lobbia; 
arono il Lobbia 
ndo col Lobbia 
ndividui ed al- 
Badate, ve la 
« Chè,.la fa 


e il Lobbia di- 
ndasse in via 


anifestò il pro- 
cendo da casi 
10 Vecchio. 

orti, bottegaio 
lella bottega: il 
brano: contrad- 
quelle dell’ im- 
olevano essere 
a verità. Non 
i fossero messi 


ibata, ma non 


sl Lobbia con- 
in ; 

Mera fu vista 
nelli anche da 


l'ufficio signor 
o tre giorni: e 
i ad altri mo- 
ra Lobbia. 

della sog 
imatico il Got 
rlo. alla porta, 
sì avvicinava 
erano lo carte 


ircostanza che 
jelli di mettere 
| messo il Cor 
gili, colla mo” 
orso Je 10 112 
la c'era il Cor 


Non ha. rapporti col Municipio di Firenze che 

rr un debito ch'egli ha verso di esso, Dice d'a- 
ver ricevato tima lettera dal Vitti, capo della po- 
Jizia municipale, coll’invito di recarsi da lui. Andò, 

in quell'occasione si parlò del Martinati. 

Parlò col parrucchiere. Brunoli fuori. di porta 

i Gallo e conviene di avere sentito, non sa da 
chi, che il Perini ‘aveva detto che il Lobbia erasi 
date le ferite da sè. 

Nega aver detto fuori di porta San Gallo che 
il fatto Lobbia era stato archittettato in casa Pe- 


Nega pure di avere accennato che al Municipio 
ci fosso interesse di abbuiare l'affarò è di aviare 
l'attonzione dai veri colpevoli. 

Rispondo al Pubblico Ministero che non ga da 
quanto tempo il Lobbia possedesse le Pistole, 

Qaregnato , interrogato ; dice che alla Commis- 
sionio d'inchiesta gli fa letta in seduta segreta. la 
dichiarazione contenuta nei pieghi, ma non gli fu 
mostrata. Allora disse che non sapeva chi l'aveva 
seritià 

Novelli, interrogato, risponde che allora disse : 
«Forse l'avrà scritta Caregnato. » 

Benelli dice che il Lobbia sosteneva che le pie 
slole.che aveva erano quelle di suo padre. 

Spiega poi come fosse egli che scrisse le- di- 
chiafazioni contenute nel piego Lobbia. 

Pierantoni vorrebbe che le pistole-fossoro messe 
a disposizione della difesa e del Pubblico Mini- 


ro. 
7 Mor, ordina di dare lettura di un 
torio del Lobbia. 

Pierantoni vi si oppone perchè .il Lobbia non 
avendo difensore non lo si può far parlare, 

«Pres. IL LA SI avendo difensore nessuno 
id qui parlar per; lui, } 

7 d'atrosde, hon vi sarebbe altrò modo per cono- 
score la verità. 
i persiste ad opporsi, 

Pres. Ela seconda volta che il presidente ri- 
cave lezioni dalla difesa, però egli fa osservare che 
in questo processo le prove devono ricercarsi in 
allo modo di quello che si faccia per altri pro- 


interroga- 


cessi. 

Cenni (Pubblico Ministero) sostiene che nessuna 
disposizione scritta vieta la lettura delle deposizioni 
di un contumace. r 

‘Troppo sarebbe se non si potesse fare ‘un pro- 
cesso contro uno che ‘ha confessato ‘un delitto e 
pei il giorno del dibattimento sparisce dall'udienza, 
e che non lo si potesse fare per la sola ragione 
che non sì possono leggere le sue deposizioni, 

Pierantoni cita un articalo del Godice, dal quale 
desume che la deposizione del contumace non si 
può leggere. Non è vero, secondo la difesa; che 
tall ciò che non è vietato dal Codicè di proce- 
dura penale sia permesso. 

Muratori svolge lungamente la tesi che non si 
può leggere la deposizione Lobbia; 

Cenni (Pubblico Ministero) dice che; invece che 
rispondere, il Pubblico Ministero prende atto della 

Itaddizione che esiste fra le teorie esposte dai 
due difensori, ti 


Pierantoni nega questa differenza e terminà di> 


« cendo che se le parole pronunziate dal P,. M. fos- 


| 


sero Vere il linguaggio giuridico sarebbe sparito. 

Pres. dice che queste ultime parole non sono 
Punte convenienti. a 

Pierantoni dichiara che in esse non vi era nes- 
sun senso ‘offensivo. 

Pres. Il Tribunale si ritira per deliberare. * 

Dopo pochi momenti esso rientra dando lettura 
di una ordinanza, colla quale si ordina che, sic- 
come questo processo si fa anche al contumace 
Lobbia, si proceda alla lettura delle deposizioni 
Lobbia, 

L'udienza è sospesa per tre quarti d'ora. 

Il Tribunale rientra in udienza al tocco e 3. 

Pres, ordina la'lettura degli esami dell'imputato 
Lobbia, ; ‘ 

l cancelliere dà lettura di queste deposizioni. 

Questa lettura dura circa due ore; ‘ 

Anmunzia che nel - processo esistono molti ano- 
Rimi e molti articoli di giornali che mossero l’au- 
toritàì a fare indagini. Conseguenza: di queste*in- 

ini fu la sentenza della sezione d'accusa. Il 
Presidente frattanto esporrà succintamente gli ob- 
bielfi ‘contenuti nella istruzione. A questi obbietti 
Bl'imputati potranno fare quelle osservazioni che 
crederanno. Essi sono però avvertiti che questi 
bbietti non potranno ‘avere valore che in quanto 
sieno confermati dalle risultanze del processo, 

Il presidente comincia per fare notare che il Lob- 
lia ebbe conoscenza della lettera rubata al Fambri 
allorchè era già ferito ed a letto; fa sezione d’ac- 

“ eusa stabilisce inoltre non essere affatto vero che 
alla borsa di Napoli gia corsa anticipatamente la 

Voce dell'uccisione del Lobbia e del Crispi. 

Stabilisce che il detenuto ‘Camaiti di Li- 
Vorno accusato da anonimi, di essere l’ autore del-- 
al'aggressione, confessò di essere lui l’autore dell’a- 
Nonio, 3 

Essa esclude inoltre la colpabilità. di Fioravanti 
servo del. Fambri, la voce di avvelenamento dello 
Scolti, la voce. che indicava l'ex sergente. Fruttero 
Îl quale era stato ferito in duello, quella che ac- 
cusava il Corsale e l'Annusich, 

Una voce si elevò fino dal 16 giugno che il fatto 
non fosse vero, Questa voce, debole dapprintipio, 
S'ingrandì e prese grande consistenza, tanto più 
quando si conobbero gli sforzi per sviare le inda- 
gini della giustizia e Ja vacuità dei pieghi presen- 
tati dal Lobbia, 

Inoltre la sezione d’aceusa ha rilevato anche una 
causa. a. delinquere nel Lobbia.. Questa. causa. sta 
În ciò che il Lobbia il quale aveva. presa grande 
Parte nell inchiesta, che nel 5 giugno aveva pre- 


— Sentato.i pieghi, dovè sentire il terreno male sta- 


bile nel quale si era posto con dichiarazioni che 
non avevano nessin valore. È t 
E siccome il Lobbia doveva sentire tutta l'im- 
Dorlanza di questo fatto, la sezione d'accusa con- 
Clude che egli. poteva avere interesse. a, simulare 
"n delitto. A ciò si aggiurigono le petizie: mediche 
che si operarono sulle vesti. S 
Una causa a delinquere sarebbe la. volonfà» del 
ia di fare votare ° închiesta con un colpo di 
Mano. La sezione d'accusa constatò ‘che’, allorchè 
Îl Lobbia trovavasi a letto, egli provò;grandissima 
Sisia nel sapere l’esistenza: della: lettera del.Brenna: 
. yAllorchè si udirono i colpi di fuoco nessuno fu 
Jelalo fuggire dalle vie adiacenti... quindi. la. se- 
lloie d'accusa suppone che aggressore non ci era. 
Nehe lo stato morale del Lobbia dopo l’atten- 


lalo non sembrò’ affatto. corrispondente all’ entità | 
yi judi; clusero affatto 1’ 

. 10 învestigazioni giudiziarie esclusero affatto l’e- 
Sistenza Apri, traccia della realtà di quel- 
l'aggressione, compresa quella dellà trave che ser- 
— Vila di riparo ad una firiestra, — 


A ciò si aggiungono le numerose contraddizioni 
che risultarono dalle diverse deposizioni degli im- 
putali. I racconto di uno di essi, che disse in 
qual modo accorse ad aiutare il Lobbia, pare a 
molti Inverositbile, perchè nessuno fra coloro che 
Avevano le. finestre sopra il luogo dell’ attentato 
Vide che la petsona accorsa a soccorrere il Lobbia 
era uscita da casa Martinati. "3 

Senso della perizia , risulta impossibile che il 
Lobbia al momento dell’ attentato abbia tenuto il 
braccio nel mode da lui descritto, 

Ora gl’impatati possono, se credono; fare le loro 
Osservazioni, 3 

Martina fa alcune osservazioni che non giun- 
gono fino a noi, 

Pres. lo avverte che la sezione d'accusa non solo 
ha rinviato il Lobbia davanti il Tribunale, ma an- 


che gli altri quattro coimputati, perchè crede che 
essi abbiano combinato l'attentato. > 


Martinati © Novelli si riservano la parola, 

Benelli, riferendosi all’accusa mossagli dal Lobbia 
nelle sue deposizioni d'essere l’autore di un arti: 
colo pubblicato nello. Zenzero. sotto il titolo di: 
Novella di Asmodèò, protesta contro quest’accusa. 


Pres. Noi non «siamo. comi tenti i 
A 1 er occuparci 
di questo. 2 x 3 


Benelli Vorrebbe lilevarè un'altra offesa che gli 
fu fatta dalla requisitoria, 


Pres. Perdoni; ‘ma questa requisitoria non fu 


letta e perciò non può fare oggetto di diséussione. ‘| 


Pierantoni loda il sentimento che mosse il Be- 
nelli a protestare, ma vorrebbe che si chiedessero 
informazioni sul suo conto. 

Pres, Può darsi che i testimoni che nidremo po- 
tranno soddisfare la difesa, 

5 Muratori sostiene che per la difesa gli obbietti 
risultanti dalla. sententà ‘della sezione d’ aceusa 
sono assolutamènte contrari a quelli riassunti dal 


Presidente, perciò chiede lettura di tutti î docu- 
menti; 


Indelicato vuole anch’ egli la lettura degli atti 
perchè la difesa non ha potuto leggerli tutti, 

Pierantoni insiste anch'egli in questa domanda. 

Cenni (Pubblico Ministero) osserva che la lettura 
dei documenti è lasciata al potere discrezionale del 
presidente; la legge poi lo obbliga di distribuire 
l'andamento del processo; quindi la difesa non ha 
diritto di chiedere la lettura dei documenti. Inoltre 
Im questo processo vi sono fatti diversi fra di loro 
per cui se sì leggessero tutti i documenti si fini- 
rebbe per confondersi. Quindi è meglio che si pro- 
ceda per gruppi distinti e che mano a mano che 
questi groppi vengono dibattuti di leggano i docu- 
‘menti necessarii, 

Muratori sostiene che l’art. 281 del Codice pre- 
scrive tassativamente che dopo l’interrogatorio de- 
gli imputati debba aver luogo la lettura degli atti. 

Indelicato aggiunge altre brevi parole. 

Il tribunale sì ritira in Camera di Consiglio per 
deliberare e rientra dopo 10-minuti darido lettura 
di un’ordinanza, colla quale Ja domanda della di- 
fesa è rigettata, 

Muratori osserva che il presidente ha. fatto un 
sunto della sentenza della sezione d’accusa’; chiede 
che di quel' riassunto si tenga conto nel verbale. 

Cancelliere dice che ha preso nota sommaria 
mente del riassunto fatto dal presidente. 

Sono introdotti i testimonii citati per oggi. 

Si procede-al“loro appello "nominale. Fra essi 
c’è Corsale Domenico in mezzo ai carabinieri, 

Cenni. (Pubblico Ministero) fa notare che alcuni 
testimonii mancano. Di fronte. al disposto della 
legge, il Pubblico Ministero chiede sia datò lettura 
delle deposizioni dei testi assenti che sono all’estero, 
cioè Faccioli, Zanibon e Federici. Pér gli altri 
chiede sia fatta nuova citazione sotto pena di multa, 
per due altri, Bocalassi Maria e Annarici Chiara 
richiede il mandato d'arresto, 

Queste damande sono accettate. 

Il prof. Gennarelli, dovendo allontanarsi da Fi- 
renze, chiede di essere ascoltato subito, 

Sarà interrogato domani mòttina. 

I testimoni escono. Rimane soltarito 
Edoardo Arbib, direttore della Gazzetta 
polo. 

Il teste, dopo avere prestato giuramento, depone 
non conoscere gl' imputati; aggiunge che allorchè 
ìl Comitato privato della Camera autorizzò 1 in- 
chiesta, egli salì al Palazzo Vécchio per sapere 
notizie. Incontrò Martini Ferdinando, il quale aveva 
bisogno di vedere Brenna, Martini disse che’ uno 
venne da lui nella mattina ad avvertirlo che cor- 
reva per città una lettera del Brenna. Passawa il 
deputato Napoli e si fece avvertire Brenna che 
c'era Martini, il quale voleva parlargli. Martini 
gli fece leggere una copia di questa ‘lettera. Al- 
lorchè la Riforma pubblicò la frase: « Faremo 
quattrini! » capì che quei signori avevano la let- 
tera. Non conosce Zanibon, ma seppe che fu que- 
sta la persona che andò da Martini. 

Interrogato, risponde che Brenna e Fambri.sa- 
pevano che la lettera era in giro. Brenna forse 
non supponeya che il Lobbia avesse letto la let- 
tera perchè lo Zanibon gli disse che l'avrebbe ria- 
vuta. î 

Conferma che fra i suoi amici si aveva la sup- 
posizione che nel plico Lobbia non c’era nulla. 

Indelicato. Aveva il Brenna certezza che la let- 
tera non era nelle mani del Lobbia ? 

Arbib. La mattina del giorno in cui la Riforma 
pubblicò quelle sibilline parole, Brenna mi disse: 
Zanibon mi ha detto che stia tranquillo che riavrò 
la lettera. Quando la sera lessi la Riforma capì 
che la lettera. era già in mano di quei signori, 

Muratori=vorrebbe sapere .da' chi ebbe. coghî- 
zione del nome. dei testimoni firmati nella dichia- 
razione Lobbia. ì : 

Arbib. Non ho difficoltà di dirlo. Li ebbi dal 
signor Bacci impiegato al ministero delle finanze. 

Martinati. Vambri lia domandato al Lobbia nella 
sala dei Duecento se nei pieghi vi era qualche 
cosa che lo riguardasse ? 

Arbib. lo non lo so. a 

Martinatî, Î° Lobbia non è presente, però. .iò 
mi credo in debito di raccontare questo fatto, tanto 
più in quanto che mi si disse che c'era: presente 
Nina Vedo che il'signor Arbib ha» detto di 
non conoscermi, Credo che egli ha errato, perchè 
una volta doveva. fare parte della redazione del 
suo giornale, ma ciò non accadde per visté d’eco- 
nomia, % 

‘Arbib conferma questa circostanza: 

È licenziato. i “i 

il notaio Travaglini. 1 o 

DONE vennero il 5 giugno, da lui 
e gli dichiararono di volere depositare in mano al 
sig. Lobbia dei pieghi. Redasse il relativo verbale. 
Malenchini un giorno gli chiese. copia del verbale 


il signor 
del Pò 


di questo deposito, ma egli*vi si rifiutò. - 


È licenziato; 
È introdotto l'avv. Malenchini. 


Interrogato risponde non conoscere nessuno degli 
Ì ebbe da Balduino. incarico di assumere 
informazioni sul deposito dei pieghi per potere, 
a caso, dare querela contro i firmatari della 
dichiarazione. Gli è perciò che si recò dal. notaio 


imputati, 
dato il 


Travaglini, 
È licenziato. 
È introdotto il testimonio deputato Breda, 
Conosce Lobbia, ma non gli altri, 


Interrogato risponde non constargli che Brenna e 
Fambri credessero chè néi piéghi ci fosse cosà che 
li riguardasse. Brenna un giorno, crede dal 7 al 9, 
gli confidò per la prima volta che egli era entrato 
per qualche tempo in compartecipazione con Fambri, 
ma che poi ne uscì senza guadagno e senza per- 


dita. 


., Gli disse che una lettera sua al: Fsmbri fa ru- 
bata, ma che gli fu offerta di ritorno, A suo cre- 
dere il Brenna non riteneva che la sua lettera fosse 
Nei pieghi. Dopo non parlò più con Brenna. Dopo 
l’altentato Lobbia non gli parlò neppure, epperciò 
non può dire se in quel niomento Brenna ritenesse 
che la sua lettera potesse essere in mano al Lobbia, 

Muratori vorrebbe sapere quali sono le sue con- 
Vinzioni sul conto del Lobbia e se lo crede capace 


del delitto di‘cui è imputato, 


" Breda, prima di leggere la requisitoria non. gli 
passò mai per la mente che vi potesse essere si- 


mulazione, 
Cenni (P. M) E dopo letta... 


Breda Veramente non so se debbo rispondere... 
Allora. non ‘insisto. Ma per lo 
meno udì dire che si credeva ad una simulazione? 

Breda, Certo che lo udì; In quanto al mio con- 


Cenni (P. M.). 


vincimento mi permetterei di non manifestarlo. 


Muratori. Quando dopo l'attentato andò a visi- 


tare il Lobbia, gli parlò? — 
Breda. No, perchè non riceveva nessuiio, 
licenziato, 
L'udienza è levata alle 5 St. 
Domani seduta. 


TIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— I lavori topografici di rilevamento ‘nella 
provincia ‘veronese, .scrive 1’ Esercito del 28, 
sono ultimati.. Il tenente colonnello di stato 
maggiore, cav, Caimi, direttore dei lavori; ed 
i capitani capi-sezione i signori Gola, Rotondo 
e Gibezzi sono di ritorno a Firenze con 48 
soldati allievi i quali, ‘dopo essere stati eser= 
citati nei primi cinque mesi nei rilievi al 50 
mila, furono nel sesto mese esercitati nei ri- 
lievi al 50 mila. La più parte di questi al- 
lievi fecero tali progressi, che nel venturo anno 
saranno già in grado di essere addetti al ri- 
levamento. «della carta del Napoletano al 50 


mila. 


— Siamo informati , scrive 1 Esercito del 
28, che la Commissione nominata dal: mini- 
stero- della guerra, e residente ‘a Parma: sotto 
la presidenza di quel comandante generale di 
divisione, cav. Emilio Ferrero, composta dal 
luogotenente colonnello A Marca, e dei mag- 
giori Borducci e Foldi, per la revisione del 
regolamento pel-servizio di piazza, ha posto 
termine a’ suoi lavori. Ci si dice che, fra le 
pregevoli ‘innovazioni ‘introdotte vi sia quella 
dell’abolizione del presentat'arm nella maggior 
parte dei. casi ; il servizio di guardia coman- 
dato per compagnia e coi proprii uffiziali , e 
quel che più monta vi sarebbero fissate nor- 
me che finora mancavano, e in difetto delle 
quali molti ufficiali perdettero. o posero: a .re- 
pentaglio la loro posizione. 


— La Nazione del 28 annunzia che gli 
onorevoli ministri di agricoltura e commercio 
e dei lavori pubblici si recheranno in Egitto, 
per assistere all’apertura dell’Istmo di Suez. 


— 1 bollettino n° 75 delle nomine; promo 
zioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità del- 
l’ esercito contiene la seguente : 

Campana cavi Adolfo, luogotenente generale, 
comandante generale della divisione militare 
di Treviso; con R. decreto del 24. ottobre fu 
collocato ‘in disponibilità a. far tempo dal 4° 
novembre prossimo, coll’assegnamento stabi- 
lito dal titolo III, articolo 32° della legge 25 
maggio 1852 sullo stato degli uffiziali. 


— leri sera, scrive il Movimento di Genova 
del 27, qualche vettura cittadina comparve 
sulla piazza di San Domenico. A quanto ci fu 
detto, le guardie di pubblica sicurezza arresta- 
rono alcune persone, che volevano. impedire 
quel servizio. 


— Il Popolo Italiano di Genova del 27 rac- 
conta nel seguente modo la. dimostrazione fatta 
dai barcaiuoli di quel porto: 


Teri non meno di 600 barcainoli sì riunîvaîio 
sotto la. bandiera della regata in:vicinanza della 
capitaneria del porto, e mandavano una deputa- 
zione: porgitrice di una petizione al capitano del 
porto, cav:. Fauchè, ondè imipetrare dal governo a 
nome dell’arte dei barcaiuoli, la sospensione del- 
l'aggregazione ‘indefinita di nuovi barcaivoli ‘alla 
corporazione; ciò che non può dar luògo chè è 
seri inconvenienti, principalmentè + per la scarsità 
del lavoro e pel numero’ già siragrandò e spropor- 
zionato dei battellieri esistenti. La deputazione com- 
posta dei capi dell'arte e di altri battellieri, am- 
messa alla presenza del comandante, presentò la 
petizione, e aggiunse a voce le comuni preghiere 
e rimostranze, perchè egli si. facesse ‘interprete 
delle loro domande presso il. governo; onde l’ag- 
gregazione di nuovi battellieri alle squadre dei Va- 
pori, avesse luogo gradatamente, e mano mano che 
si verificassero. delle vacanzé, e non ad un tratto 
e indefinitamente, in modo da accrescere il numero 
dei battellîeri senza lavoro, 6 quindi porgere ot- 
casione di disordini e di risse nel porto. 

— La Lombardia del 27 annunzia che. ar- 
rivò a Milano da Venezia S. A. I. il principe 
Napoleone, accompagnato da; due subi aiutanti 
di' campo, e che fede le-solite escursioni néi 
magazzeni di oggetti di belle arti e di  anti- 
chità. 


— Questa mane, sérive la Voce del Polesine 


zione del Consorzio. 


Venezia del 27, ignoti ladri, a. quanto 


depositorio, e recando un danno, 


delle franchigie doganali. 
— Il Giornale di Napoli del 26 reca: 


rone Dahlskjold di Svezia, 


tati e senatori. La Formidabile 


nova, accanto alla Varese. 


di S. A. R. la principessa Margherita:- 

In questa circostanza la batteria del Molo 
tirerà 104 colpi di cannone, e la corazzata la 
Formidabile ne. tirerà 54. Al primo colpo 
tutte le navi ancorate nel porto alzeranno Ja 
bandiera di gran gala. Gli ufficiali indosse» 
ranno tutti la gran tenuta. 


— Oggi, scrive il Piccolo Giornale di Na- 
poli del 26, è partita la fregata Principe Um- 
berto alla volta di Genova; con a bordo gli 
allievi ‘di quel tollegio di marina. Quelli del 
collegio di Napoli erano già sbarcati fin dal- 
l’altro ieri. 


Beneficenza. — Sappiamo, scrive il 
Pungolo di Milano del 28, che l’illustre mae- 
stro. Verdi faceva un generoso presente di 
lire diecimila alla figlia del noto poeta melo- 
drammatico F. M. Piave. 

Questo dono, mentre attesta ancora una 
volta il cuor benefico dell’illustre maestro, 
riescirà a sollevare in parte la sciagura del 
povero infermo che ebbe la ventura di asso- 
ciare il suo nome di poetavai trionfi più splen- 
didi dell’arte musicale italiana. 

Cinque vittime — Il Journal d'Odessa 
racconta che -1°44 ottobre; in una casipola di 
Moldovanka furono rinvenuti morti cinque 
israeliti che vi dimoravano, e che probabil- 
mente furono assassinati per rubare loro po- 
chi danari che si supponeva. avessero. Fino 
ad ora, tutte le ricerche fatte dalla polizia per 
rinvenire gli assassini riuscirono vane. 

Badate ai funghi. — ll Moniteur du 
Gard del 23 annunzia che tutta ‘la famiglia 
del sig. Luigi Chevalier, dimorante a S. An- 
drea di Cruzière nell’Ardèche,. e composta di 
dieci persone, soggiacque ad un avvelena- 
mento prodotto da funghi. I soccorsi dell’arte 
salutare riescirono vani. 

Sinistri marittimi. — Il bollettino 
del Bureau-Veritas di Parigi constata che nei 
due mesi di agosto e settembre decorsi le navi 
completamente perdute furono 384, cioè: 464 
inglesi, 49 francesi, 28 tedesche, 22 norve- 
giane, 19 americane, 13 olandesi, 9 italiane; 
8 svedesi, 7 danesi, 6 russe e 61 di altri 
paesi. 


NOTIZIE ULTIME 


Il segretario generale - dell’ interno. non è 
ancor nominato. Si assicura che ne siano state 
offerte per telegramma le funzioni al comm. 
Marvasi, consigliere della corte di cassazione 
di Napoli. 
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Il Consiglio di Stato ha approvato il rego- 
lamento per 1’ ordinamento. delle disposizioni 
riguardanti le‘ imposte dirette. 


Anche oggi, 28, la Commissione nominata 
per esaminare il regolamento per l’ esecuzione 
della legge della contabilità generale dello Stato, 
ha tenuta una lunga seduta. 


Il Diritto afferma che la Nazione cadde in 
errore annunziando.che, gli onorevoli ministri 
Minghetti e Mordini andranno ad assistere al- 
l’ apertura déll’istmo «i Suez. 


Disracci EertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 

Vienna, 271. — Cambio su Londra — 122 80. 

Parigi, 21: — L’imperatore ritornò a Com- 
piègne. } i ty 

Il principe. Napoleone ritornerà fra breve. 

L’arcivescovi di Parigi partirà il 15 novem- 
bre per Roma. #0: 

Parigi, 28. — AI Consiglio di Stato fu 
portatò il. progetto del Senatus-cinsùlto sulla 
nomina dei sindaci e il progetto di legge sul- 
l'insegnamento primario. 

Parigi, 27. — Situazione della Banca. Sal 
Aumento nel portafoglio milioni 25. 48 s néi 
biglietti 13 13; nel tèsoro 7 1]2. — Dimi- 
nuzione del numerario 3/5; nelle anticipazioni 


#3 2/6; nei conti particolari 15. 


Vienna, 28. — Cambio su Londra — 123. 
Parigi, 28. — La Patrie dice che i tre gran 


di Rovigo del 26,-la- riunione del Consorzio 
dei mugnai fu abbastanza numerosa. Oltre 
cento mugnai assistevano alla riunione, ma 
{renta solamente sottoscrissero per la forma- 


— La notte scorsa, scrive la Gazzetta di 


“muniti di chiavi false, penetrarono nella chiesa 
di San Zaccaria, ed asportarono alcuni effetti 
di argenteria, che trovarono più comodamente 
alla mano, lasciando però intatto il maggiore 
a quanto 
credesi, di circa 900 lire: autorità informa. 
‘ — Oggi, scrive il Corriere delle Marche di 
Ancona del 22, il nostro Consiglio comunale 
«decise di non ricorrere in appello nella causa 


Questa mattina è arrivato in Napoli S. A. 
R..il principe di Svezia, sotto il nome di ba- 


È stato ordinato l'armamento della coràz 
zata la Formidabile e dell'avviso il Messaggiero. 
Queste due navi, appena armate, si porteranno 
a Suez. Sul Messaggiero s’imbarcheranno Pam- 
miraglio Provana e la Commissione de’depu- 
prenderà po- 
sto nella squadra di S. A. R. il duca di Ge- 


ll comando del dipartimento marittimo ha 
emanato un ordine del giorno contenente le 
disposizioni pel fausto avvenimento del parto 


I 


Comandi di Tolosa, di Tours e di-Lilla sa- 
- ranno soppressi. Si ‘conserverebbero”soltanto i 
grandi Comandi di Parigi, di Lione è di Naney. 
La France conferma che la stampa conti» 
nuerà a godere di una libertà illimitata. 


_—_ 
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Firenze, oro, sott. C.l, 19912 d. 198 12° 
ObbI, Fond. del Monte 

dei Paschi 5.04. N.l, 35 —d, —— 
Napoleoni d'oro . . C..l. 20 91 d, 20.89 
Prezzi fatti del 5 0y 86 80 fo. 

Borsa: di Milano del 27 ottobre. 
Num. © Pr. fatti 

Rendita italiana 5 cp. con /— © —— 

» » Bop.fnm —— 16 
Az. Banca Nazionale . cont. 19% — | —— 
Id. Str. ferr. Meridion. cont: 303 — — — 
ObbI.SS. FF. L-V.Italia centr. ——  — — 

» _». Meridionali) m. 165 —. —— 

5 Beni demaniali . cont. 440 560 — — 

È) » «fim Wh— Lu 

» Città di Milano1860 cont. 80.59 «— — 

Borsa di Genova del 27 ottobre, 
Ult. corts Cor. pr. 

5 °[o Rendita italiana . con. _ B6—  56— 

» » »f fm 06 856 — 

» in piccole partite f. mm — —. 5620 

» Hambro 1861. >..cov.——. — — 
Banca d'Italia... «..f.m. 1448 — ‘1988 — 
Cred,; mob. ital. v. 400 fim. 404 —  402— 
Az., ferrovie Meridionalif.im. ——  —— 
Obblig. Beni demaniali cont. 440 — 400 — 


; Borsa di Torino del 27 ottobre. 

Corso legale 55 05. 

Banca Nazionale c. d..m. inc: —— 

Prezzo d'oro da fr,.20 da L. 20 97 a 20 93. 


APPARTAMENTO 


da aflittarsi pel 1° novembre prossimo di 11 locali 
al 2° piano, ben esposto e ventilato, presso la Sta- 
zione in via Luigi Alamanni, 25. Per il prezzo 
dirigersi al sig. Oniboni, Albergo Rossini, via Ghi- 
bellina, Firenze. 


SCUOLA di Computisteria e Ragioneria pel 
prof. AubIFFREDI. - V. Programma in .4* pagina. 

Di prossima pubblicazione il capo lavoro dell'il- 
lustre deputato F. D. GUERRAZZI 


ISTITUTO. CAVOUR 
FIRENZE, VIA DELLE TERME, N° 2. 


Corso preparaiorio elementare , ginnasiale , te 
cnico-commerciale e. preparatorio alla carriera mi 
litare. i; 

ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


CONVITTO CANDELLERO 

Corso preparatorio ‘alla, R. Accademia militare, 
alla Scuolà militare di cavaliérià; fanteria e marina, 

Torino, via Saluzzo, N° 88, . 


TRATRI DEL 29 OTTOBRE 
PERGOLA. — Opera Gli Ugonottt.:, 
PAGLIANO. — Opera: Traviata. — Ballo: Un 

— sogno. d' Ines. 
NICCOLINI. — I perdono. 


È 


